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L  intervista

Tra le attività dell'associazione la promozione dello sviluppo socio-culturale attraverso incontri e dibattiti 

Quante strade conosciamo? 
Quanti i percorsi possibili per 
arrivare al risultato sperato, 

per raggiungere l’obiettivo pre� ssato, 
per tagliare il traguardo che si vole-
va raggiungere. Quali e quante sono 
le possibili alternative che riusciamo 
ad immaginare ogni qual volta ci ap-
prestiamo a dover a� rontare un pro-
blema, a risolvere una situazione, a 
programmare un’azione. A pensarci 
solo un attimo sono davvero tante le 
possibilità che abbiamo, i punti di vista 
dai quali possiamo guardare le cose, e 
altrettanti i modi per poterle a� ronta-
re e risolvere. Molto spesso, però, più 
che sulla soluzione di una determinata 
questione, anche la più giusta e condi-
visa, il meccanismo si inceppa quando 
si cerca di stabilire la sua applicazione 
pratica. Tutti, infatti, saremmo d’accor-
do sul fatto che si dovrebbe trovare una 
soluzione al problema della droga piut-
tosto che a quello di un sano rapporto 
tra alimentazione e salute, ma, come 
si suol dire, tra il dire e il fare… nasco-
no le diversità di veduta. In e� etti, ed è 
proprio a questo che volevo arrivare, 
la chiave che sta dietro la soluzione è 
proprio come questa verrà applicata. 
Se si tratterà di emergenza, vorrà dire 

che da lì a poco ci troveremo a dover 
fronteggiare lo stesso problema, se non 
sarà ponderata bene si correrà il rischio 
di tralasciare aspetti ritenuti meno im-
portanti ma fondamentali, se, invece, 
verrà applicata con la giusta dose di 
accuratezza e attenzione molto proba-
bilmente, magari anche con tempi più 
lunghi, produrrà i risultati sperati.
Questa corposa introduzione mi è ser-
vita, in qualche modo, per porre l’at-
tenzione sul lavoro che dal 2009 sta 
svolgendo l’Associazione Culturale di 
volontariato Libera…Mente la quale, 
tra i suoi principali obiettivi, ha quello 
di “risolvere” alcune di�  coltà presen-
ti nel nostro territorio puntando sul-
lo sviluppo della cultura. Nata con lo 
scopo di promuovere lo sviluppo del 
territorio, il primo gruppo dei soci fon-
datori, dopo un’attenta valutazione dei 
possibili percorsi da perseguire, ha de-
ciso di puntare sulla cultura, vista come 
unica strada percorribile, attraverso la 
quale, a piccoli passi e con risultati che 
magari si vedranno in tempi lungi, si 
potrà arrivare a centrare l’obiettivo pre-
� ssato. “Per noi la cultura – ci spiega la 
presidente Rosanna Labonia – è la sola 
strada per il riscatto del nostro territo-
rio, la nostra unica ancora di salvezza. 
Il nostro intendimento è, infatti, quello 
di puntare su una cultura che non sia 
super� ciale, ma radicata, per incidere 
in maniera profonda sulle persone, per-
ché il cambiamento, per quanto di�  ci-
le, è possibile solo se passa attraverso il 

mutamento di quei comportamenti che 
poi lo renderanno realizzabile”.
A tal � ne l’associazione Libera…Mente, 
che già dal nome e dal simbolo che la 
rappresenta (l’aquilone) vuole richia-
marsi a quel concetto di libertà che 
solo la cultura può dare, ha de� nito tra i 
suoi principali scopi quello di promuo-
vere lo sviluppo socio-culturale del ter-
ritorio di� ondendo e ampliando la cul-
tura intesa come bene e valore sociale, 
attraverso contatti fra persone, enti, e 
associazioni, tutelando i diritti dei cit-
tadini, sensibilizzando l´opinione pub-
blica su diverse tematiche per favorirne 
la maturazione e la crescita umana e ci-
vile grazie all’approfondimento 
su temi di rilevanza sociale. 
Per fare tutto questo l’associazio-
ne culturale con sede a Rose, che 
conta una trentina di volontari, 
si è strutturata in maniera tale da 
diventare un luogo di incontro, 
aggregazione e scambio di idee, 
nel segno dei più disparati in-
teressi culturali, promuovendo 
convegni, conferenze, dibattiti, 
seminari, incontri e piccoli tour 
che mirino a riscoprire le bellez-
ze culturali paesaggistiche della 
nostra terra. Così dalle prime 
manifestazioni dedicate al ruo-
lo svolto dall’associazionismo 
inquadrato dal punto di vista 
storico e per le � nalità che per-
segue, si è passati a discutere di 
cittadinanza attiva, dei problemi 
provocati dalla droga e della donazio-
ne degli organi. “Siamo consapevoli di 
aver scelto il percorso più lungo e di�  -
cile, e con risultati che non si vedranno 
nell’immediato – ci tiene a precisare la 
presidente Labonia - ma stiamo aven-
do risposte positive da quanti seguono 
le nostre iniziative. Sentiamo che stia-
mo riuscendo a toccare le corde giuste”. 
Così quella che nel corso degli ultimi 
tre anni è diventata una sorta di for-
mazione continua delle menti e delle 
coscienze, ha proseguito il suo percor-
so organizzando dei convegni aperti 
alle più diverse tematiche a� erenti alla 

sfera del sociale, della salute e dell’im-
pegno civile come: “Alimentazione e 
salute” fatto in collaborazione con la 
Lega tumori di Cosenza, nel quale si è 
discusso di alimentazione e stili di vita 
sani; “Come vivere bene la terza età” 
dove si è parlato di qualità della vita e 
del ruolo sociale attivo nella terza età. 
“Il sistema utilizzato per programmare i 
nostri incontri – ci spiega ancora al pre-
sidente Labonia – è quello di individua-
re le tematiche da voler approfondire e, 
conseguentemente, invitare uno o più 
esperti per parlarne insieme. Durante il 
convegno, poi, il nostro obiettivo è quel-
lo di lasciare maggior spazio possibile al 

pubblico, in modo da creare un unicum 
tra chi parla e chi ascolta, per abbatte-
re le barriere e far diventare il pubblico 
parte attiva”.
Quella parte attiva, quel pubblico dina-
mico, che ha voglia di scambiare espe-
rienze, di condividere conoscenze e 
apprendere sempre cose nuove; quelle 
persone che, forse, restano “nascoste” 
ma che, grazie al lavoro importante di 
associazioni come Libera…Mente, di-
ventano i veri protagonisti di quella ri-
voluzione culturale che è l’unica strada 
perseguibile per far crescere un territo-
rio.

La cultura unica àncora di salvezza
Il lavoro dell'associa-
zione Culturale 
Libera...Mente che dal 
2009 ha deciso di pun-
tare sulla formazione 
delle menti per il 
rilancio del territorio

di Roberto De Cicco

Info e contatti

Associazione culturale 
"Libera...Mente" 

c/da Pianette 33/b 
Rose (Cosenza) 87040

rosannalabonia@libero.it  
cell. 3204011111

Associazione Libera...Mente

Importante è non restare 
isolati, ma lavorare in 
rete con le altre realtà 
associative che possono 
svolgere un ruolo 
importante nel territorio 
di riferimento 
fungendo da argine prima 
e da rilancio poi

Insieme alla neo presidente Rosanna Labonia, 
subentrata a inizio duemilatredici al profes-
sor Franco Barcello, abbiamo cercato di fare 

il punto sul lavoro svolto � nora  e sul'importanza 
della cultura come strumento principe per rilan-
ciare il nostro territorio.

A quasi quattro anni dalla vostra nascita 
che bilancio si sente di poter fare? Quali gli 
obiettivi centrati? Su cosa punterete nell’im-
mediato futuro?

Il bilancio di questi quattro anni è nettamente 
positivo. Siamo riusciti a radicare un concetto di 
cultura che non è rimasto in super� cie ma è an-
dato in profondità. Siamo sicuri che questi nostri 
incontri abbiamo prodotto, anche se minimi, dei 
cambiamenti.

Uno dei principali scopi della vostra asso-
ciazione è quello di promuovere lo sviluppo 
socio-culturale del territorio. Perché sentite 
così forte questa esigenza?

Riteniamo che i territori che gravitano intorno ai 
grossi centri cittadini di Cosenza e Rende abbia-
no bisogno di una spinta propulsiva in più per 
mantenere viva la loro dignità culturale di terri-
tori così ricchi di bellezza, storia e cultura. 

Tra le vostre � nalità ci sono la promozione 
socio-culturale, la di� usione della cultura 
intesa come bene comune, la tutela dei dirit-
ti dei cittadini, e creazione di una rete con le 
associazioni ecc. Quanto lavoro occorre per 
fate tutto questo?

Davvero tantissimo supportato dalla rete di rap-
porti e relazioni che abbiamo inteso creare � n 
dall’inizio. Non vogliamo, infatti, restare isolati 
ma lavorare in rete con le altre realtà associative 
per vincere questi momenti di crisi economica, 
e ancora di più morale. Riteniamo che le asso-
ciazioni possano svolgere un ruolo importante 
nel territorio di riferimento fungendo da argine 
prima e da rilancio poi. Occorre però precisare 
che  non sempre è facile lavorare insieme perché 
ognuno ha le sue speci� cità e i suoi settori di in-
teresse ma, ed è questo il punto di forza del lavo-
ro di gruppo, quando le � nalità sono condivise si 
riesce sempre a centrare l’obiettivo.

Per perseguire i suoi scopi Libera…Men-
te propone diverse attività culturali come 
convegni, conferenze, dibattiti, seminari, 
incontri. Quant’è importante far riecheg-
giare tra le persone tematiche che troppo 
spesso restano ai margini delle discussioni 
quotidiane?

Restano ai margini perché purtroppo altri pro-
blemi, come quello economico, annientano 
tutto il resto disorientandoci. In realtà, però, le 
questioni che abbiamo trattato e trattiamo come 
ad esempio la droga, la cittadinanza attiva, sono 
tematiche sentite ma, ripeto, relegate ai margini 
da questioni che adesso si sentono con maggio-
re urgenza. Noi puntiamo a ridare il giusto valo-
re ad una cultura che deve essere a 360° intesa 
come fonte primaria di libertà. 

Associazione culturale 
"Libera...Mente" 


